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C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

NON: C ILLUDIAMO! 
Ro-Abbiamo t r o v a t o nel Popolo 

mano un ài*tì'cólB'àsSènriàtissimp,. e lo! 
riportiamo, in torno alla 'missione no-! 
bilissima, oliò il Bonghi s ta, t en tando! 
di adempie re , quella, della concilin-j 
zione fra l ' I t a l i a e la F r a n c i a ; ; • ,i. , 

L'on. Bonghi ha ipubblioato. testé Uinar-I 
licolo net ••« Journal:», di Parigi, in cui pin-
uovando i suoi, voti peri i riavyicinamen to 
In l'Italia e i a Francia, conclude che la] 
triplice alleanza non. è, più necessaria peri 
la conservazione della pace. . ; • ,, 

S'intende che l'illustre deputato pària 
in nome proprio e per proprio conto. Gil-
munque sia, la "sua';è un'opinione'''come 
un'altra e'noi la rispettiamo, ancha( in gra­
zia della nobile intenzione. ' ' ' , i • . 

In'Ogni modo dobbiamo rendergli questa 
giustizia ch'egli, a differenza di tanti ìallri 

postoli della conciliazioneì più cheprerìj- ( 
care in "Italia ai convertiti.-!novello Pietro/ 
lEremita -.va a'prydiqare fra coloro che 
hanno veramente, bisogno di convertirai; 
e predica senza transigere d'un punto colla 
sua fede monarchica,è collii sua devozione! 
» Casa.Savoia.' . ' "'". 
* Piacesse "al"cielo che i suoi voti pote's-ì 
sero verificarsi presto, magari do.mani; sa-; 
rebbè un gran ben e per i due paesi! Ma,! 
pur troppo, a noi non'sembra che un tanto; 
fortunato evento sia prossimo a verificarsi.! 
Le. ragioni di questa nostra sfiducia sonoj 
due: . . : . • . . - , ' , »u :- I 

1. In Francia non si è ancòfaabbastànza! 
persuasi della vitalità di un'Italia.' una, e| 
però non si è ancora completamente ri­
nunziato alla speranza ch'essa possa r.itpr-j 
ilare alio, antiche divisioni terrilprialj, o| 
poco meno; 

2. Non lutti, gli uomini pubblici frappasi 
hanno abbandonato definitivamente là, pò-
litica di Enrico IV•' una Francia, potente 
circondata da piccoli Stati e deboli. Ciò: 
parrà assurdo sul chiudersi del secolo de­
cimonono, fila ó provato dalla stona di 
questi ultimi 35 anni, cioè dall'alba del 
nostro risorgimento; fino ai presenti giorni. 

Non si può negare che l'Impero concor­
rendo al rinascimento dell'Italia abbia reso 
lult'altro che un buon servigio alla Gl'an­
cia. E fu appunto per ciò che lo stesso 
parlilo liberale - capitanato da Tliiers -
osteggiò «ccanitamenie la .guerra del'1859 
od Corpo U'gislalivo o nella 'pubblica 
stampa. Basta leggere il resoconto della 

uta del 30 aprile di quell'anno per con­
vincersene. 

Tliiers, fra gli altri, proclamava che 
quella dello" nazionalità era «una dottrina 

falsa e puerile la quale avrebbe prepa­
rato alla Francia giorni funesti e per 

•sempre deplorevoli; e prevedeva che l'u­
nità italiana avrebbe prodotto l'unità ger­
manica, » 

, So ci mettiamo dal punto di vista deg] 
interessi francesi,,ci è forza convenire che 
« Thitre fu p ò l'età; ma so ci collochiamo, 
«che oggi, nel nostro punto di vista na­
zionale, .troviamo la spiegazione di un gran 

la Francia, cioè, non sa rassegnarsi 
alla creazione e alla .vitalità dell'Italia una, 
non sa tollerarci nel Mediterràneo, o ai 
Piedi nelle Alpi occidentali; e però non 

lei era una conciliazione e lanto menò 
Potrebbe amarci, finché dureranno in essa 
la|i sentimenti. 

l'ulti gli attriti ohe si verificarono fin 
JW'/.li'.a i due popoli, la questione romana, 
accusa d' ingratitudine ingiustificabile, la 

gestione di Tunisi, te lotte coi nostri ope-
la caccia all'italiano di Marsiglia,, la 
j° di Aigucs-Morles, e da, ultimo la 

« " a economica che ci si fa, rio'n iur'ono 
'non sono elio sf ghi parziali di una gc-

itare n ° ' a b t i a " 1 0 M e d i n o n m t J -
0 r a . è possibile, in tale condizione di 

an Ira terno abbraccio, un abbraccio 
"i-ero? Non lo crediamo; ma crediamo 

sarà possibile un giorno. Quando ? 
uaiido m Francia sarà subentrata la con­

vinzione che -l'Italia,attualo non può ,ino-| 
rire, nò per' eifettp idi rivoluzioni interne' 
s o g n a t e n e per effetto di attacchi dal dij 
fuòri. Allora si' comprcticVerà essere più! 
utile averla per'amica che per rivale, al-! 
Idra si seguirà il' consigliti dello 'stésso! 
Tbiers, il quale discutendosi à Versailles,! 
il 22 luglio 1871,'le petizioni in favore deli 
potere temporale,, ebbe a dire : « né io, nei 
Voi) abbiamo ci rtamente aiutato ; a 'fare 
l'Italia, anzi! Ma. poiché è fatta, è meglio; 
contare con essa e averla amica. » | 

; Con.tutto ciò non, vorremmo si,credesse; 
che noi disapproviamo ,i tenlaliyi del.l'ono-; 
revole Bonghi e degli uomini di cuore clìej 
lo,secondano tanto al di qua che al di là! 

'.'della Alpi. Tùlt 'al tro! No; desìderiamoVso-! 
'lamento, che tali tentativi non abbiano ai 
generare' illusioni Oggi che doinani'si con­
vertirebbero in disinganni. 
• ' Dèi resto• i! tempo'6 galantuomo' -"come; 
si dice' i e bisogna lasciare anche 'nll'opé-! 
ra sua una parte-di inerito nell' affrettare! 
il giorno della desiderata riconciliazione. 
Quello ch.j più importa per noi italiani è 
dimori guastare.con imprudenza,né,doperai 
del tenipo, né quella, degli uomini.; 

L'ACCORDO ANGLO-ITALIANO 

' A propòsi to del l 'accordo .anglo- i ta 

l iano per l 'Africa, un personaggio, 

che tino a pòco t èmpo fa a p p a r t e n n e 

alla' diplomazia, d ichiarò che, tra,! J'1-

ta l ia e l ' I n g h i l t e r r a esiste un . -ve ro ! 

pa t to d'alle:;nzR, m a senza t r a t t a t i , 

scr i t t i , assai più i m p o r t a n t e dì quello 

che lega l ' I ta l ia siila G e r m a n i a ed 

all 'Amstria. " ••.'• 

F r a le' due potènze si sareibbe sta­

b i l i t a ' u n a ident ica l inea di condot ta 

s ia in Africa,, o h e . i n Or ien te , ohe, in! 

tu t t e le ques t ioni ohe pot rebbero sor-! 

ge re n e l ' M e d i t e r r a n e o ! 

II pa t to anglo- i ta l iano si. bacerebbe! 

su d u e , p r o g r a m m i , l 'uno d a svolgersi! 

in tempo di pace e l 'a l t ro da a t t u a r s i ; 

in caso di uria g u e r r a europea . Nel 

primo sarebbero; , comprese tu t te . ; le 

quest ioni afr icane, compresa quella 

del possesso di Tr ipol i ; nel secondo 

sarebbe d e t e r m i n a t a in t u t t i i suoi 

part icolari l ' ass i s tenza rec iproca t r a 

le due potenze in u n a g u e r r a nava le 

nel Medi te r raneo; 

Questo a c e p r ' o ang lo - i t a l i ano ri­

monterebbe, sino a l l ' epoca del pr imo 

gabinet to Crispi e si sa rebbe man 

mano consolidato e comple ta to sot to 

l ' ammin i s t r az ione Di Rud in i e sot to 

quel la di G i o l i t t i , 

L ' accordo pot rebbe un giorno t r a ­

sformarsi in un ' al leanza formale, 

quando, cioè,, non,,si . dovesse più r in ­

novare la t r ipl ice al leanza. 

Cronaca ti e l i ' A n a r c h i a 

Complo t t i a n a r c h i c i n e l l ' E s e r c i t o ! ? 
I fatti di G a r r e s i o e di M a c m e r 

Roma, 1 
Al Ministero della Guerra si comincia a cre­

dere, che il fatto gravissimo di Busto -Arsizio 
non sia,effetto, di un colpo d'insolazione od i 
un caso di pazzia del soldato Muracchloli, ma 
che si connetta a un vero complotto. 

Fatti simiti dovevano scoppiare in vari reg­
gimenti durante lo manovre. idi 

Essi mostrano i risultati di una attiva pro­
paganda anarchica nelle file dell'esercito. 

Il fatto di Busto Arsizio si connetto a quelli 
di Garresio e Macomer. A Garresio, .durante 
le manovre di brigata! mista 4- bersaglieri e 
64- fanteria, un caporale maggiore del 64' fu 
colpito da una palla di Wetterly alla coscia 
sinistra e un soldato fu contuso da un'altro 
prolettile al braccio sinistro. I proiettili sem­
bra siano partiti da una compagnia del 31.o 
battaglione bersaglieri. 

Fu subito ordinata dal comandante dell'ot­
tava divisione una rigorosa visita alle cartucce 

e agli attendaménti della truppa prima dei ri; 
torno'del 4' bersaglièri. ' 

L'altro grave fatto è avvenuto a Macomer; 
durante le esercitazioni a battaglioni Contrap­
posti dei '86- fanteria. Un eavallo dell'artiglie­
ria fu colpito alla coscia da un proiettile. Un--
rigorosa inchiesta fu aperta per appurarne la! 
provenienza. 

P e l domici l io c o a t t o . 
Roma, 1. 

Secondo Informazioni pervenute al Ministero! 
si potranno mandare nèile isole del Mar Rosso, 
fino a 300 coatti. Col tempo se ne potranno 
mandare assai di più. 

" Le ìsole sono suscettibili di coltura e quindi 
i coatti potranno dedicarvìsi. L'acqua,, che 
manca, potrà essere fornita tnedianìo la "di­
stillazione del' mare. 

Perula sorveglianza dei coatti nelle isolo del 
Mar Rosso si manderà Un Certo numero di 
carabinieri, ai quali il Governo passerà un; 
soprassoldo speciale." 
' •' Ieri furono Spedite a Napoli, all'on. Spirito,; 
"le bozze del regolamento per l'applicazione' 
della legge sul domicilio coatto, perchè vi; 
faccia'quello correzioni che crederà opportune.; 

, Un t e n e n t e m i n a c c i a t o 
d a d u e a n a r c h i c i . 

Mentre sabato sera, nelUaccampamento dei! 
Cappuccini,, sulla strada Civita Borghetto, llj 
tenente Ra vera sorvegliava alla distribuzione! 
del rancio, la solita fòlla di curiósi, e di ven­
ditori ambulanti, che segue i; soldati, accer-
cniava le marmitte. 

Il tenente respinse un po' colle buone, un 
po' colle cattive quegli .indiscreti* rua<;trbvò 
resistenza dà parto di due di essi, che rispo­
sero con qualche minaccia. Uno di essi aveva 
tratto di tasca' un luogo pugnale. 

Sopraggiunse il maresciallo dei carabinieri] 
e allora i dyie tentarono, di dawiialla •faga;-
ma furortdarrestati. ' ' 

Il pugnale fu gettato sul catop'o e venne 
raccolto da alcuni soldati.' 

Pare che si tratti di due anarchici ternani, 
che seguivano le truppe a scopo di propaganda. 

lobi! .Ar res to 'd i - ' ana rch ic i . ' 
Faenza 1. 

A Oastelbolognese furono stanotte arrestati 
setto anarchici e tradotti tosto a Ravenna, 

L e leggi eccez iona l i 
e i confident i di Q u e s t u r a . 

, . . Milano, 1. 
Lunedì sera al nucleo di propaganda socia­

lista di Porta Venezia, si discusse sulla por­
tata delle leggi eccezionali che - si disse -
«ove fossero logica e lealtà nella classe do­
minante, non potrebbero in alcun modo col­
pire il programma e la tattica del Partito So­
cialista dei Lavoratori, il : quale mira alla 
giustìzia' sociale mediante l'organizzazione co­
sciente del proletariato e la conquista dei pub­
blici poteri, coi mezzi della moderna civiltà»; 
ma si parlò anche degli arbitri intrapresi dalla 
Questura, e sopratutto delle mene dì individui 
che si suppone già penetrati fra le file del 
Partito per fare il giuoco della Polizia, e si 
finì votando! un ordine del giorno riaffermante 
i propositi di propaganda per l'organizzazione 
socialista. 

I r e g o l a m e n t i pe r le u l t ime leggi 
Roma, 1 

Starnano furono distribuite ai membri della 
Commissione le bozze di stampa del regola­
mento, per l'applicazione della legge sul do­
micilio coatto e della legge sulla stampa. 

Copia del regolamento fu spedita al depu­
tato'Spirito a Napoli. 

II regolamento consta di 21 articoli. 
Il regolamento per la legge sugli esplodenti 

fu completato. Sabato i ministri lo firmeranno. 
; Approvati i relativi regolamenti, le nuove 

leggi avranno immediata applicazione. 
. L ' i s o l a p e r i coa t t i ; 

il È: ancora incertoquale Isola nel Mar Rosso 
si sceglierà per mandarvi gli anarchici. 

La scelta cadrà fra 3 che avrebbero condi­
zioni opportune. 

L'edificio, òhe vi si- costruirà, sarà capace 
di ospitare 2 mila persone. 

Agen t i di P . Si i ta l ian i a L ione 
Torino, 1 

Dietro richiesta della polizia di Lione par­
tirono a quella volta alcuni' nòstri agènti' di 
p. Si dubitandosi che :al processo di domani 
vi saranno molti anarchici italiani frammi­
schiati alla folla. 1 

X 
Ci telegrafano da Berna : 
Continuano ad affluire in Svizzera gli anar­

chici di Francia ed Italia. 
Nei Canton Ticino vi sono più di 150. anar­

chici italiani. Essi si mantengono tranquillis­
simi, ma sono sorvegliati dalla polizia. 

Nei giorni scorsi' gli anarchici Malatesta, 
Gorì ed altri tennero una riunione segì'efi, 

Pare che il Malatesta voglia abbandonare 
la Svizzera. . .; 

P a r l e r difeso (la r e l iqu ie s a n t e , 
'!.'.' Parigi,,[l.. ; 

Abaiamo detto che il presidente delia Re-; 
pubblica francese ricevette una, lettera anoni­
ma impostata a Quarunto presso,BezieriS;nolla! 
quale si,dice che salterà quattro giorni dopo 
l'esecuzione di Gasarlo, I 

Precauzioni minuziosissime sono state prese 
i,Dtorno all'Eliseo per la persona del presidente 
Casitnlr Perier e dei membri della sua , fa­
miglia. 
-;Una squadra volante di agenti di polizia in 

borghese segue li presidente passo passo quando 
esce dall'Eliseo. Un avviso per telefono Viene 
dato alla prefettura di polizia! per avvertirla 
di tale uscita e dei luoghi pei quali deve pas­
sare. 

Prima che discenda lo scale, già'una vettura 
è ; alia porta con entro; agenti, incaricati , di se­
guire la carrozza presidenziale e di non' per­
derla di vista. 

Ogni mattina, e anche, durante là giornata, 
giungono continuamente all'Eliseo medaglie 
d'oro, d'argento, di bronzo, degli scapolari ed 
altri oggetti di pietà destinati, secondo l'inten­
zione dei dpnàtori, a preservare Perior dagli 
attentati anarchici, e, in..'generale' dà tutti i 
pericoli ehe. potrebbero minacciarlo. 

Sono giunte pure parecchie medaglie dal 
santuari più riuomati. 

Cf\o NACA. D E L L 
' : & 

parte 

[Servizio speciale del COMUNE) 

Arresti al cospiratori 
Abbiamo da Madrid; 

"'Notizie dà! Marocco recano che il Sul­
tano ha fatto'imprigionare óltre a suo fra­
tello Muley Omar ex viceré di Foz, e di­
versi magnati marocchini, tutti implicati 
nella cospirazione di Djamay. 

Cannoni scoppiati 
Essendo in pochi giorni scoppiati due 

cannoni dei fonti dì Meliila, il Governo spa-
gnuolo ha deciso di sostituirli con cannoni 
moderni. 

I cannoni di Meliila sono in gran 
pezzi antichi di ferro o bronzò. 

Il'matrimònio 
della granduchessa Xenia 

Ci telegrafano da Londra: 
La principessa di Gal lese le sue due fi­

glie sono partite per Pietroburgo per assi­
stere al matrimonio della granduchessa 
Xenia. 

Un accordo ? 
Si commenta te notizie del lungo collo­

quio che ebbe luogo ieri tra l'ambasciatore 
di Francia ed il ministro degli esteri in­
glese. 

Si vuole che la Francia tenti un accordo 
coll'lnghilterra per far cessare, anche con 
mezzi energici, il conflitto tra la China ed 
il Giappone. 

La guerra del Giappone e della Corea 
Si assicura che il comandante della squa­

dra inglese dei mari dell'Estremo Oriente 
sono siate date istruzioni di impedire che 
la flotta giapponese bombardi le città ma­
rittime della Corea. 
La situazione finanziaria della Bulgaria 

Abbiamo da Sofia: 
La stampa ministeriale dice che tutte le 

pubblicazioni ufficiali fatte sotto il prece­
dente gabinetto circa la situazione finan­
ziaria della Bulgaria erano false. 

Tali pubblicazioni tendevano a dimostrare 
che le condizioni del principato erano pro­
spere, mentre invece esse seno assai cri­
tiche. 

Per sistemare le finanze dello Stato oc­
correranno di vari provvedimenti. 

Il Ministero ha deciso di fare numerose 
economie; ,H 

tanti esteri che lo stato di guerra esiste tra 
il Giappone e la China. 

LONDRA, -1 . — Nei circoli bene informati 
si dice che il Giappone avrebbe notificato alla 
potenze lo stato di guerra colla China,, 

SHANGHAI, I. — Assicurasi che i giappo­
nesi attaccarono là posizione chinese di Ya-
cahan, ma furono, respinti con grandi perdite. 
Dei rinforzi furono Inviati per rinnovare l'at­
tacco. 

TOKIO, 1. — Una nota, dpi ministro dogli 
esteri; ai 'rappresentanti delle potenze, dopo 
di avere, esposta ia situazione, còuclude-as-
slcurando che iì, governo giapponese ò di­
sposto,--sempre, Jad .ammettere; fi discussio* 
ne di proposte pacifiche e compatìbili colla 
situazione attutalo e colla- dignità dpi Giap­
pone. ; ,., , , , , '' ; , ' , . - , • , ,: 

VIENNA, l.'rw I funerali dell'arciduca. Gu­
glielmo si faranno venerdì. 

L'imperatore giunge oggfa Vienna per le ui-
tirwe disposizioni.; ; , - , . ; , 

VIENNA, 1.,—--1 giornali, ricevono;da Co­
stantinopoli;: :I1 Consiglio dei ministri, ha a p ­
provato le : proposto del sindacato europeo 
riguardo , T accordo per 1'affare dei Lotti 
turchi. , j , 
i COPENAGHEN, 1. — Dicesi cheli presidente 
del consiglio, EstrUp, intenda ritirarsi. Eglìpè 
al potere da 20. 

"COSTANTINOPOLI, 1. — Turcantmy, già 
mìiiisiro" a Ròrna ed a Madrid, fu designato 
a succedere ài ferito" governatore della Can-
dla. "' 
: HONG-KONG, I. -—.Nessun nuovo caso < 

ate'TU verificato ,daJtre'giorni. 
SCOTARI,1 31. — È giunto il nuovo gover­

natore. '.:' , ' -
' La commissionò turco-montenegrina per 

la delimitazione della frontiera si è prepa­
rata" senza' includere il firmano a protocollò, 
a, rimetterne U vertenza ai rispettivi ' Go­
verni . ; ._•-.., • -
, WASHINGTON, l . — ^'eccitazione contro 
i,cristiani è segnalata in China. Una chiesa 
americana fu distrutta, 

parecchi morti,, , - - - - , 
WASHINGTON, 1.-1 rappresentanti del.Sa-

nato :e della commissione mista per il bill sulla 
tariffa doganale fecero alcune concessioni,ai 
rappresentanti .della camera che in vece, restano 
intrattabili. ',.;,"t '."_ , '„",", , - , .'*".•, 

di pe-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 31. — Casimiro Perier è giusto 
stasera, acclamato, al Castello di ponte-sar-
Seiiie. 

LONDRA, 1. — La principessa di Galles colle 
figlie partì per Pietroburgo. 

LONDRA, 1. -- L'Agenzia Reiter ha da 
Tokio ; 

Il governo giapponese informò i rappreseli-

Sronaea del Segno 
R O M A 

3 0 0 , 0 0 0 l i r e de l B a n c o di Napol i . — 
II Banco di, Napoli promuove azione eivile-
verso Cesare Lazzaroni pel rimborso di' • 300 
mila lire, giusta' la ricevuta firmata Lazzaroni 
per somma pagata a Guciniello ex direttore, 
della sede di Roma del Banco di Napoli. ; 

Agli u c c i s ó r i de i b r i g a n t i . — Dìcesi 
che;l'on. Crispi,' volendo premiare il coraggio-
dei sei cittadini, che uccisero i briganti della 
banda Maurino, ha deciso dai fonili pel .ma­
landrinaggio di destinare ,20 mila lire per 
premiarli,, più 8000, cui, hanno diritto per ia 
taglia sulle teste dei briganti. 

11 g r a n t e a t r o l i r ico. — Sono inoltrati 
gli studi per la londaziane di un gran" teatro 
lirico in Roma e scuole' annesse, per rappre; 

sentare ì capolavori antichi e la opere dei 
nuovi maèstri.-

Q u e s t u r i n i c h e d i s e r t a n o . — L'altr'ieri 
si allentarono dai rispettivi quartiere dì P. S . 
le guardie Ciro Marinelli e Luigi Camilli,, 
seuza averne ottenuto relativo permesso. -
Quest'ultimo si spogl'ò della divisa in un'oste­
ria di, via Cavour. 

T r a g e d i e del la gelosia. — Stamane il 
calzolaio Giammaria Augusto, d'anni 25, ac'-
olecato dalla gelosia, In via Principe Amedeo, 
aggrediva in casa sua la fidanzata Batlistina 
Dilauro, giovane ventenne, ferendola al-petto 
e ài collo. La disgraziata versa in pericolo 
di vita. 

Il forsennato feriva pure la sorella Giusep­
pina Ddaura. 

L'assassino fu arrestato dai cittadini accorsi 
Egli disse che gli dispiace di nou aver fatto" 
strage. 

B R E S C I A 
C a m e r i e r a a r s a viva. — È notò corna­

le serve e le cameriere abbiano il brutto vezzo 
di cospargere di petrolio la legna per meglio 
renderla combustibile. 

Recentemente la bella cameriera dell'avvo­
cato Ventura rimaneva vittima di tale impru­
denza. Ieri sera.l'identico,caso è capitato a 
Montanini Rosa, avvenente e formosa servente 
dell' big. Tobia •Bresciani. 

Il liquido essendosi infiammato provocò lo 
scoppio formidabile della bottiglia. L'infelice 
cameriera in un lampo fu proda alle fiamme, 
ohe solamente si spensero quando la Monta­
ni!), potè gettarsi in una vasca. 

Riportò ustioni gravissime, il suo capo è 



tutto una plaga. Oggi si è aggravata; ma spe­
rasi salvarla. 

. .NÀPOLI , 
Un morto e c inque ierltl. — Giunge 

notizia dalle.isolo Tremiti d'un alterco vio­
lento.tra coatti napoletani e siciliani, per ra­
gioni di raglonallsmo. VI sono un morto e 
cinque feriti, SI fecero molti arresti. 

POftTOFERBAlO 
Vascello fantasma - Morti è malati a 

bordo. — Il piroscafo Ubatdtno, mentre ieri 
traversava il canale Piombino avvistò lo schoo-
ner Affezione di Porto Maurizio, proveniente 
da Fiumicino segnalante soccorso. 

Delle sei persone dell'equipaggio Ae\VAffe­
zione due erano morte; tre comprese il caJ 

pitano, gravemente colpite da perniciosa, 
L'Affezione fu rimorchiato in questo porto, 

gli Infermi ricoverati in ospedale in grave 
stato. 

r O R B I C I A L L O P E F L A 

Napoleone intimo. 
Il risveglio dell'epopea imperiale dura an­

cora. Ad ogni istante balzati fuori anedaoti 
nuovi, lettere inedite, curiosità. 

Spigoliamo in questa messe, abbondante. 
Cime si destava l 'Imperatore. 
Fra le ó e le 7 del mattino il primo ca : 

meriere entrava nella camera da letto di 
S. M., di cui tutti gli intimi, ad una voce, 
dicono che lo svegliarsi soleva essere ac­
compagnato da vera gaiezza. 

La facoltà che aveva Napoleone, di non 
dormire più di 6 ore, e anche quello come 
voleva, e a spizzico o tutte di Ria, è con j 
statata da quanti l'hanno avvicinato; còsi 
come tutti concordano nel dire che egli sa­
peva passare di sbalzo, senza transazione, 
dal sonno più profondo alla veglia più lu­
cida: facoltà queste, tutte due, comuni a 
molti uomini del suo sangue. 

Napoleone, destato a un tratto, scherzava 
alcun po', col suo cameriere: «Apri le fine­
stre, gli diceva, perchè io respiri l'aria come 
l'ha fatta il buon Dio. » 

Benché freddoloso nei suoi appartameli^ 
l 'Imperatore amava l'aria.libera; l'odore di 
rinchiuso gli era odioso; l'odore delle tinte, 
delle pareti dipinte di fresco, gli dava un 
vero e proprio malessere fisico, e questa 
passione per l'aria nuova del mattino è ca­
ratteristica fra le sue sensazioni d'odorato. 

11 solo profumo che gli piacesse era 
quello del legno d'aloe; certo égli aveva 
portato via dall'Egitto quella simpatia,.che 
gli durò fino alla morte; e da per tutto, 
dove soggiornava, sul piccolo scaldino per 
bruciare i profunv, faceva gettare dei piz­
zichi di essenza d'aloe, per purificare e im­
balsamare le stanze dove viveva e nelle 
quali,.fino a stagione Inoltrata, ardeva il 
iuoco nel caminetto. 

Appena si era data aria alla stanza, 
l'Imperatore, alzatosi da letto, infilata la 
veste da camera, riceveva la corrispon­
denza presentatagli dal suo segretario in­
timo. Si sedeva presso il fuoco, e apriva 
una a una le lettere. • . . . . , , .... ,. 

Quelle che avevano un intererse per lui 
erano masse da parte , per esser riprese a 
comedo; le altre, una a una, er^no gettate 
per terra e seminate sul tappeto: soleva 
dire che quello era il suo responso. 

Pei leggeva i giornali, quei giornnali 
stretti e corti, di cui egli stesso empiva le 
colonne, e di'eul il più piccolo spazio di 
linea, non ordinato da lui, gli saltava subito 
agli occhi. 

Poi, chiedeva i nomi delle persone che 
aspettavano nel salotto attiguo, e diceva 
quali voleva vedere. 

X 
L'Imperatore sì tagliava, con gran cura, 

le unghie; e voleva che le forbici lossero 
taglientissime e di filo; aveva le mani belle, 
lo sapeva, e le curava come si conveniva: 
e se le forbici non tagliavano come egli 
voleva, le spezzava sul marmo. 

Quindi il Bie.nnais, suo fornitore, gliele 
mandava a dozzine. 

Curate le unghie, Napoleone abbando­
nava il corpetto di flanella e si faceva ver­
sare sul capo una quantità d'acqua di Go 
Ionia, e con. una spazzola dura si stropic­
ciava da sé il pet o e le braccia. 11 came­
riere colla stessa spazzala, gli stropicciava 
la schiena e le spalle, versandovi sopra, a 
boccie intere, l'acqua di Colonia. 

Questa abitudine, che a quanto si dice 
Napoleone aveva portato seco dall'Oriente, 
e a cui egli diceva andar debitore in tanta 
parte della sua salute, gli sembrava essa 
ira le più importanti. 

Non voleva gli usassero riguardi: «Più 
forte I - comandava al suo cameriere - più 
forte; fate come se strigliaste un asino!» 

X 
La stampa eschimese, 
Anche lassù, nelle gelide terre boreali, 

il quarto potere ha piantato la sua ban­
diera. C'è un giornalismo antico. 

I periodici sono già 3. Uno; «l'Eskimo 
Bulletin », vede la luce non lontano dal 
capo del Principe di Galles, sullo stretto 
di Behring, in un villaggioeschimese dove 
alcuni missionari inglesi hanno una scuola. 

II giornale non esce che una volta l 'an-
,no, per festeggiare l'arrivo dell'unico va­
pore che porta ai missionari le notizie di 
questo mondo; è stampato su d'una carta 
che pare cartone. 

A Gotthaad, in Groenlandia, si pubblica 
un altro foglio ugualmente annuale. Si 
chiama, col permesso dei lettori: « Atna-
gagdlìnli malinginginarmik >. 

Affermano che ciò voglia dire: «Qualche 
cosa da leggere, notizie interessami d'ogni 
genere • •. il titolo è promettente. 

Infine il terzo periedico, mensile o quasi, 
si chiama semplicemente: «Ka ladiit ». 

Il più bello è che fra tutti 3 non met­
tono insieme 20 lettori. 

, X 
Sapete quanta gente e morta in seguito 

all'attentato di Lione? 
Eccone la.lista ufficiale : 
Un impiegato fra coloro che lavoravano 

alla decorazione funebre dell'Eliseo: è ca­
duto da un'impalcatura e si è rotto l'osso 
del collo. 

Un domestico di Carnot fulminato dal­
l'emozione per la notizia dell'assassinio. 

Un fanciullo, ucciso dal suo maestro di 
scuola, il quale, dimostrando la maniera 
con la quale il Presidente era stato colpito, 
si servi d'un coltello vero e lo immerse, 
nell'impeto della rappresentazione, nel petto 
dell'allievo. 

Due morti al meno, in Via Rivoli, fra gli 
spettatori che assistevano allo sfilamento 
del corteo: uno che s'impalò, ai ferri d'un 
cancello, e una donna che ebbe le gambe 
rotte dalla caduta di un masso, e soccom­
bette sotto l'amputazione. 

Una donna che impazzì a Perpignano e 
si gittò dalla finestra. 

X 
Le sciecchezze: 
I buoni provinciali: 
— Vi siete divertito a tealro, nella se­

rata a beneficio del primo attore? 
— Si; ma è triste; all'ultimo atto muoio­

no 3 persone. 
— Infatti, ora che ci penso, ho visto-por-

tare in Teatro tre corone. 

CENTENARIO DI S. ANTONIO 
Comitato Dirett ivo per l e Fes te Civili 

1895 i 

X 
— Cara signora, ho visto vostro marito 

che faceva dei segni d'intelligenza a una 
bella ragazza. 

— Dei segni d'intelligenza... da parte di 
mio marito! È impossìbile. 

X 
Dopo l'approvazione delle leggi anarchi­

che un deputato radicale ritorna in casa 
ed è abbracciato dalla moglie e dalla suo­
cera... 

— Ben tornatol 
— Gran Dio 1 ecco già... il domicilio coatto • 

esclama l'onorevole. 
X 

Rebus monoverbo: 

3EHI n o 
Spiegazione della sciarada d'ieri: 

BONA-PARTE 
LA FORBICE 

C I \ O N A C A V E N E T A 

Treviso , 3 1 . — La Società Ippica provin­
ciale di Treviso, ha destinato che le Oorse al 
Galoppo abbiano luogo nei giorni di giovedì 8 
9 domenica 11 novembre anno corrente nel-
I' Ippodromo di Santa Maria del .Rovere, gen­
tilmente concesso dal Comando militare, , 

Nel primo giorno sono destinato le « Corse 
della Società » ; per il secondo le «Corse a 
scopo di Beneficenza », 

Ecco il programma : 
Giovedì 8 Novembre ore 1 pom. 

PRIMA CORSA. — PREMIO SANTA MARIA. 

BEL ROVERE — Al vincitore metà dell! im­
porto complessivo delle Sioeepsteachs e della 
aggiunta e medaglia d'oro - dall' altra metà, 
due terzi al secondo - un terzo al terzo e la 
medaglia d' argento a ciascuno. 

SECONDA CORSA — PREMIO LOGGIA DEI 
CAVALIERI (MilHary) — Al vincitore metà del­
l'importo complessivo delle Sioeepsteachs e 
dell' aggiunta e della medaglia d' oro - del­
l' altra metà, duo terzi al secondo - un terzo 
al terzo e medaglia d'argento a ciascuno. 

TERZA CORSA — PREMIO PRATO — Al 
vincitore mela dell'importo complessivo delle 
Sweepsleachs e dell' aggiunta e medaglia d'oro 
- dell' altra metà, due terzi al secondo - un 
terzo al terzo e medaglia d'argento a ciasche­
duno. 

Domenica 11 Novembre ore 1 poni. 
P R I M A CORSA — PREMIO OARcnmio (Mi-

lltary) — Al vincitore metà dell' importo com­
plessivo dello Sweepsleachs e della aggiunta 
e medaglia d'oro - dell'altra metà, due terzi 
al secondo - un terzo al terzo e la medaglia 
d' argento a ciascuno. 

SECONDA CORSA — PREMIO PATRONESSE 
— Al vincitore metà dell' importo complessivo 
delle Sioeepsteachs e dell' aggiunta e medaglia 
d'oro - dell'altra metà, meno L. 50, due 
terzi al secondo - un terzo al terzo - al quar­
to una quota dello Smeepsteack in L. 50. 

TERZA CORSA — PREMIO VENETO (Milita-
ry) — Al vincitore metà dell' importo com­
plessivo delle Sioeepsteachs e dell'aggiunta -
dell'altra metà, due terzi al secondo - un 
terzo ni terzo e medaglia d' argento a cia­
scuno. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Banca Popolare Cooperativa. 
All'assemblea straordinaria di domenica 5 

corrente assisterà l'on. comm. Luigi Luzzati, 
per appoggiare il progetto di riforma statu­
taria predisposto dall' Amminìstrazlono della 
Banca 0 che ebbe a suo tempo il pieno assen­
timento dell'illustre presidente onorarlo della 
Banca. 

Il suddetto Comitato ha diramata la se­
guente Circolare : 

Illustrissimo Signore 
Con una deliberazione unanime, il Comitato 

Generale per le Feste Civili nel Centenario di 
S. Antonio, ha votato nella sua Seduta del 
29 luglio p. p , 11 proprio scioglimento. 
. Difficoltà insorte all'attuazione del program­
ma manifestamente tanto aggradito dalla cit-
tadinanzii, ed al quale anche la S, V. aveva 
sottoscritto per una contribuzione, hanno per­
suaso il Comitato come- fosse debito di buon 
cittadino lasciare libera la Giunta Municipale 
di far eseguire un programma differente 0 più 
in armonia con le ideo della Giunta stessa. 

Quale sarà la decisione della Rappresentanza 
Municipale non è consentito a noi di preve­
dere; ò certo però che compresa del grande 
avvenimento del Centenario, essa saprà ser­
bare Padova all'altezza che spetta tra le più 
cospicue Città italiane. 

Non ò quindi fuor di proposito ritenere che 
un nuovo Comitato ripeterà presso tutti i cit­
tadini quella domanda di cooperazione che 
si estrinseca con T offerta di denaro e con 
1' opera. 

L'esperienza avuta ci affida del consenso 
della S. V. e noi auguriamo che ciò avvenga. 

A noi però corre il debito di tener libera la 
S. V. da quell'impegno che ha contratto con 
la firma della scheda da noi diramata e da 
Lei consegnata al nostro incaricato. 

Se la S. V. desidera di riavere la scheda 
sottoscritta, potrà ritirarla alla sede del Co­
mitato dimissionario, via Monte di Pietà, a 
tutto Venerdì 3 corr., avvertendola che le 
schede non ritirate saranno abbruciate. 

Il Comitato direttivo dimissionario 
Muleta comm. Carlo 
Giusti conte comm. Vettor 
Brunelli Bonetti nob, dott. Antonio 
Oorinaldi conte ing. Gustavo 
Martini ing. Felice 
Mion Romeo 
Putti ing. Luigi 
Suman conte ing. Camillo 

»\ 
Ginnasi e Licei. 
La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato la leg­

ge concernente 1 professori di matematica e 
storia naturale nei ginuasi isolati e nei gin­
nasi Uniti ai licei. 

* , , , ,.*. 
Asili di carità per l 'Infanzia. 
Il R, Prefetto volendo dare una testimo­

nianza del suo alto gradimento per l'indirizzo 
dato a questa benefica ed importante Istitu­
zione Pia, ha scritto al presidente avv, Pie-
tropoli una lettera d'encomio pregandolo a 
metterlo nel ruolo dei soci, al qual uopo sot­
toscrisse per diversa azioni annuali, a favore 
ilei Pio Istituto. 

Siamo lieti di consfataro non solo l 'alta 
importanza dell' atto benefico del nostro illu­
strissima Prefetto, ma pur anco il cammino 
fatto da questo provvido Istituto Pio, a cui 
auguriamo Maceramente maggiore interessa­
mento dei buoni e benefìci cittadini e dell' au­
torità comunale. 

Conferenza Monticel l i 
Venerdì sera, 3 corrente, alle ore 9 preci­

so, nella sede della «,Lega Socialista Pado­
vana», sita in Piazza Castello, lo studente 
Arturo Monticelli'terrà una conferenza sul 
tema : Filantropia e Giustizia. 

La conferenza è privata. 
*** 

Una domest ica ladra. 
Da diverso tempo una distinta famiglia della 

nostra città teneva una giovane (auche bel­
loccia) in qualità di fantesca. 

Questa giovane era amata 0 stimata da' 
suoi padroni pel suo contegno e per la sua 
onestà. 

Da giorni la padrona si allontanò per qual­
che ora da casa, consegnando le chiavi della 
sua stanza alla fantesca. 

Quale fu la sua sorpresa, quando col suo 
ritorno, entrata in stanza, non trovò più un 
braccialetto d'oro e due anelli di diamanti del 
valore di L. 150?' 

Interrogata la fantesca, in sulle prime ri­
spondeva di nulla saperde, ma più tardi, pen­
tita del fallo, confessava il reato commesso. 

La padrona, vista la sincerità della ragaz­
za, la rimproverò del mal fatto, ma non la li­
cenziava dal suo servizio. 

Boutà rara di quella signora! 
. » . 

P e r c o s s e ad una ragazza. 
Certa Buron Luigia, da Arre, mentre tor­

nava ieri dalla sagra di Arzercavalli venne 
raggitspta da certo Rizzo Giovanni, d' anni 21 
falegname, e barbaramente percossa con pu­
gni, calci 9 schiaffi. 

Soprpggiunto certo distanzi Antonio, a fa­
tica potè strappare l'infelice ragazza dalle 
mani di quell' arrabbiato, però dietro aiuto 
d' altre persone. 

La eausa di queste percossa ò attribuita, 
perchè la Buron mentre tiovavasi alla sagra 
ballò con un altro giovine. 

Il Rizzo venne denunciato alla Autorità giu­
diziaria. 

LE TRUPPE AL CAMPO 
Le Manovre sul Bellunese 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

(b.g.) Feltre, lì 
Divis ione di Verona 

MANOVRA DI BRIGATE OOMTRAPPOSTE 

Stamane alla sveglia - malgrado il freddo, 
Il tempo incostante 0 l'umidità dalla notte, i 
soldati uscirouo dalle tende allegri e contenti 
corno tanti passeroti, e gli accampamenti 
brulicavano di migliaia di uomini dai visi in­
tirizziti, ma più del solito ilari 0 loquaci. 

Quante canzoni gioconde - quali frizzi -
alla loro maniera geniali - quanta rustica gio­
vialità - tra quei bravi giovani - le di cui 
cortesie finiscono sempre in certe grossolane 
carezze che osservate con soverchia meticcio' 
sita potrebbero scambiarsi per pugni e caz­
zotti; del resto gioia su tutta la linea, di 
quella un po'grossolana se si vuole, ma che 
dimostra quale, in trent'anni di vita nazio­
nale, affiatamento leghi in un sol fascio i figli 
di tante provincie del nostro regno. 

X 
Brigata Alpi composta dei reggimenti 51 ' , 

52' fanteria, un battaglione dell ' IL bersa­
glieri, una batteria d'artiglieria da 9 cent, 

X 
Brigata Reggio composta dei reggimenti 45' 

46' fanteria, due battaglioni del l ' l ì bersa­
glieri, artiglieria e cavalleria. 

X 

Temi 
Il partito nero battuto a Feltre si ritrae 

verso Fonzaso, l'ala sinistra era occupata da 
altra truppe. Il partito deve prendere la di­
fensiva uelle alture di Monteggia ed arre­
starle. 

Il partito bianco lo insegue, attaccandolo -
con ordine di non spingere a fondo lo opera­
zioni quando trovasse fortemente occupata la 
posizione di Arteri. 

X 
Svolgimento 

L'adunata venne suonata poco dopo le quat­
tro e la brigata Reggio (maggiore generale 
comm. Rasini) con due battaglioni dei bersa­
glieri e due batterie d'artiglieria da campagna 
si avviò da Feltre a Nemoggio, donde doveva 
iniziare il suo movimenta verso Coste Mon-
teje. - Ammassata infatti la brigata in vici­
nanza di questa località ordinò ohe 11 45' fan­
teria agli ordini del colonnello cay., Besson, 
per Vìllajera, Anzù, varcata la Sonna, salisse 
al colle delle Coste al tunnel del Tomatico e 
per queste si dirigesse sul Tomo. 

Al 46' fanterìa comandato dal colonnello 
cav. Degiorgis, dì spingersi coi suoi tre bat­
taglioni per S. Giuseppe, preceduto dai due 
battaglioni del bersaglieri (11) per Villa San 
Giuseppe, sulle alture che conducono a Tomo. 

Mentre si appostavano lo due batterie di 
artiglieria, una sui fianchi di monte Felva a 
l'altra sulle alture nei pressi di Vettore. 

L'aia sinistra, costituita dal 45' fanteria, 
varcata la Sunna, incominciò a percorrere con 
le prescritte misure di sicurezza, i pendii del 
Tomatico, disposta coi tre battaglioni affian­
cati con brevissimi intervalli, mentre a destra 
saliva la zona collinosa di S. Giuseppe 1' ala 
destra. 

Alcune fucilate e qualche salva d'artiglieria 
s' erano fatte intanto a sentire dalla parte del 
partito nero, che, occupati i punti|di VillaiS. 
Giuseppe e di Tomo, aveva scorte le truppe 
dell' ala sinistra. 

Ma la poca efficacia, a grandi distanze, del 
fuoco di fucileria, consigliò a non impedire la 
marcia del partito bianco. 

Questo infatti potè giungere a contatto col 
nemico e vivamente attaccarlo, respingendolo 
successivamente dalle sue posizioni. 

Invano tentarono i neri di resìstere contro 
la prevalenza numerica, le eccellenti posizioni 
e la precisione dei movimenti dei 45* fanteria, 
coadiuvato efficacemente e con eguale ordine 
sulla destra dai bersaglieri e dal 40', che alla 
perfide, in seguito all' assalto dato molto op­
portunamente dalla prima compagnia, coman­
data dal capitano conte Ramiero Giansanti, e 
battuti specialmente sul fianco destro dal 2' e 
dal 3 ' battaglione minacciavano di percludere 
loro le comunicazioni : dovettero retrocedere. 

Del resto, se corretto e pronto si mostrò 
l'attacco, magistralmente condotta fu la riti­
rata, ed un plauso dedichiamo agli ufficiali 
che ebbero un cornando nella manovra, nella 
quale l'ordine, il sentimento del dovere, la 
disciplina e 1' intelligenza trovarono vasto 
campo d'applicazione. 

Alle ore 10 circa venne sospesa la manovra 
e le truppe rientrarono nei rispettivi accam­
pamenti. 

X 
Disgrazia 

Nel discendere da UH piccolo burrone cade, 
producendosi una ferita alla fronte, un soldato 
del 45». 

Fortunatamente pare cha la ferita sia leg­
giera. 

X 

Mùsica de! 4 5 ' 
Conoscevamo per fama la musica del 45' fau. 

terla e pochi giorni or sono l'avevanio.anche 
intesa - rimanendo convinti dell'abilità del sin 
goli componenti e della profonda conoscenza 
dell'arte sua dell'egregio maestro Prette - del 
nuovo trionfo di ieri. 

Essa musica eseguì un programma attraen-
tissimo fra cui notiamo i Pagliacci e la Gla~ 
conda - sovente interrotta da frenetici ap­
plausi. 

Cosa non solita : della serenata venne chie­
sto il bis - che come d'uso delle musiche mi­
litare non venne concesso. 

X 
Nota. — Notiamo che la cavalleria nel 

servizio di avanscoperta dovrebbesi tenero 
nel limite delle altre truppe poiché ogni esa­
gerazione nuoce al buon andamento od al na­
turale sviluppo di qualsiasi manovra. 

Ed infatti non dovrebbero le pattuglie e-
sploranti spingersi a pochi passi sul fronte, 
passando par le ali così d'appresso alle trup-1 
pò nemiche, come sono solite a fare. È 

X f 
Divisione dì P a d o v a j 

MANOVRA DI BRIGATE CONTRAPPOSTE I 

Brigata Bergamo composta dei reggimenti I 
25, 26 fanteria, del quinto bersaglieri, due g 
batterie d'artiglieria e mezzo squadrone di ca­
valleria. 

Brigala Napoli composta dei reggimenti 
75, 76 fanteria, due batterie d'artiglieria, 
mezzo squadrone dì cavalleria. 

X 
T e ni 1 

Il comandante del partito Nero pervenivi 
il seguente ordine: 

« Affine di dar tempo al grosso di sfilar» 
oltre il Cordeyolo di guadagnar distanza dal 
uemico, occorre.far fronte ed arrestare qual 
siasi inseguimento da parte di questo. > 

Al comandante dal partito Bianco inveci 
perveniva dal comandante il corpo d'ar­
mata il seguente ordine: 

«Le notizie raccolte nella notte fanno sup­
porre il nemico in ritirata. Sembra però cho 
la più parte sia tuttora sulla sinistra del Cor-
devol9. Urge inseguirlo e attaccarlo nuova­
mente prima che l'abbia passato.» 

,'. X 
Oltreché ai seguenti("ordÌH provenivano a i 

comandanti le seguenti prescrizioni: ;; -,. 
«Il partito Nero dovrà trovarsi in posizio­

ne per le ore 7 con le sue truppe più avan-l 
zata non oltre la linea Sandris, Villago, Pàsa. > | 

Al partito Bianco le seguenti: | 
«Trovapsi^per la stessa ora sulla strada Bel-

luno-Feltre, eolia tosta d'avanguardia ad uà 
chilometro a N. E. di Baldeniga, le vedette 
non oltre la linea Kol, Carmegu, Baldeniga.» 

X 
Due battaglioni del partito Bianco,, dove­

vano proseguire, la marcia uno perTriva, l'al­
tro per le alture ad Est del torrente Casale. 

La posizione dell'artiglieria ottima sulle al­
ture a Cordelle. 

Le prime scariche di moschettarla si, fecero 
sentire verso le ore 8 facendo subito seguito 
il combattimento fra i grossi delle duo Bri­
gato. 

Dopo uno scambio ben nutrito di fucileria 
il partito Bianco finì col ricacciare ii nemico 
dalle posizioni presa : nei colli di Villago ili 
7(5- reggimento fanteria, il 75' trovasi per ri-J 
serva ; T artiglieria pure nelle alture di Vii' 
lago. 

Alle 10 ebbe termine la manovra. 

Corriere dell'Arie 
Togliamo dalla Rivista Musicale Italiani 

dei fratelli Bocca di Torino il seguente cenno 
che riguarda un nostro concittadino. 

Opere .teoriche 
LUIGI BOTTAZZO, Intorno ad alcuni dotti"! 

dell'Organista. Duo lezioni teorico-prati-
ohe estratte dal periodico «La Souo'a 
Veneta di musica sacra » (Venezia, 
zione del periodico «La Scuola Veneto01 
musica sacra», 1893. | 

Sono due sola lezioni : eppure l'autore tal 
fatto opera utile e pratica esponendo io P"'l 
che pagine con.precisione e chiarezza di det-| 
tato importanti consìgli per l'organista cMI 
voglia adempiere degnamente al suo compi'0! 
sì verso, la liturgia corno verso l'arte. Nell'I 
prima lezione, dopo alcuni cenni sui modi ec-l 
olesiastici, l'Autore tratta dei Preludi, /«'«'""! 
ludi e Postludi e prende ad esame il W " | 
od i! Gloria nella Mtssa de Beata Maria Vìr\ 
pine, i Vespri l'inno Ave Maris Stella ed ili 
Magnificat. Nella seconda sono indicate »ì"l 
cune regole relative alla modulazione unìto-l 
nica 0 con passaggio. 

Opportuni esempi agevolano lo studio di que'l 
sto lezioni. ' A. •>• I 

_ o — o = 



Processo del Tenente Blanc 
per il fatto avvenuto al Maneggi© 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
l ' r ibui inle Civile di P a d o v a 

r.* SEZIONE 

presidente: Sig. Pannunzio, vice-presidente. 
giudici: Sigg, Oortella e Maraschini 
p. M, : Cav. V. Muttoni, Procuratore del Re. 
Difesa: Avv. cav. Marco Donati, 
Parie Civile: Avvocati: Basile Luigi di Be­

nevento, Maria Alessandro e Villanova 
Enrico, 

periti: Astigiani cav. Giovanni tensnte-co-
lonnelo medico, Direttore dell'Ospedale 
militare di Padova - Giacomelli cay. Au­
gusto maggiore medico - Pesadoni dott, 
Egidio capitano medico - Pacchie™ Um­
berto tenente medico - Simoni Giuseppe 
tenente medico, tutti addetti all'Ospe­
dale.militare, dì Padova. = Alessio dott. 
Giovanni medico-chirurgo primario al­
l'Ospedale Civile di Padova. - Tamassia 
cav. Arrigo professore di medicina le­
gale all'Università di Padova. 

Continuazione della seduta antim. del 1J 
Viene dopo queste dichiarazioni il soldato 

F e r r e r ò Giovann i 
Il giorno 20 ha fatta l'istruzione col capo-

aio Barbuzzi; Indi col sergente Cigna. 
Vide l'Evangelista, che non voleva montare 
cavallo; messovi a forza, cadeva. 
Nel 21 fu pur9 all'istruzione, che veniva 

atta un po', al passo ed un po' al trotto. 
Anche quel dì Evangelista cadeva, alla pre-

enza di Blanc. 
Venne il Corazzi che fece rimontare il ca­

lalo, parlandogli il dialetto napoletano. 
Evangelista obbediva, ma ad onta della buona 

'«tonti cadeva a terra, 
Blanc teneva la frusta, che usuva col ea-

allo, colpendo ai gambali anche il cavaliere. 
Dopo di ciò la seduta è levata e rimandata, 

« breve indisposizione dell' avv. Donati, a 
ternani mattina alle ore 9. 

.Udienza ani. del 2 agosto 
Il solito cappello : calda, folla, curiosità -

re cose indispensabili in questo processo. 
Aggiungo ; che tra il pubblico d'oggi„ c'è 

|ìialche bel'Visino: una consolazione, comesi 
lede, che "per noi vale assai I. 

Elitra il Tribunale alle ore 9,25. , . ; 
L'avv. Donati comunica un telegramma da 

Mano in cui s'avvisa che il maggiore di Sa­
nta cavalleria comandante ivi il reggimento, 
ita male di febbre. „ • ,.. 

Si chiederebbe quindi che o il .colonnello o 
ìa maggiore dei presenti fosso licenziato. 

L'av'V. Donati non può acconsentire a cpue-
ito e prega.si mandi un telegramma che giù-
tilichi .la, mancanza del colonnello odeimag-' 
(lori al campo d'Ariano. 
Vorrebbe che il telegramma partisse o dal 

Presidente o dal P. M, 
Si stabilisce invece che lo. stesso avv.j Do­

lati avvisi'di ciò con 'dispaccio il generale 
Colombi,, direttore di quelle manovre. 

Dopo dinciò, si ascolta il perito 
fnfl. Lorifliòla Lodovico , 

Ha fatto un verbale di perizia per assodare 
le dalla casa abitata dai testi si possa vedere 
ll'interno del maneggio. 
Fatti opportuni esperimenti, affermò che ciò 
possibile : la distanza tra la casa e il ma-

leugìo è di m. 68,23. 
Queste circostanze sono riconfermate dal 

«rito. • . 
Non occorre aggiungere che essendo il ma-

leggio circolare, la visuale era differente per 
isconsidni, secondo la posizione del cavallo 
Mi giro attorno al maneggio stesso. 
L'imputato Blanc accenna che, essendovi 
'Ile colonne, la visuale è quindi tratto tratto 
»terrotta. 
Il perito aggiunge che l'assito circondante 

'maneggio da un lato - dove è visibile - è 
Ho m. due. 
Il Blanc osserva una contraddizione nel te­

le Meneguzzi Alessandro, quando egli affermò 
aver veduto nell'interno da un punto deter­

galo dell'assito. 
Il teste Meneguzzi spiega il punto nel quale 

Sii erasi posto. 
Richiamate le tasti Cucinato e Vicentini, le 

Wall affermano, d'essersi trovate all'ultimo 
"ano, dal quale è provato che si poteva li-
wranieiite ispezionare II maneggio. 

Il perito verificò che nell'assito c'erano pa­
cchi fori, dai quali si poteva vedere all'in-
«filo del maneggio stesso. Oltre i fori, di cui 
11 'ratta, c'erano parecchie fissare, le quali 
0 I-arte si trovano all'altezza, dalla quale un 
ragazzo poteva vedere la parte interna, 

uopo il perito entra il teste 
Ucci Giuseppe 

soldato nel Savoja cavalleria. 

Nulla sa degli avvenimenti nel giorno 21 ; 
P«o parlare del giorno 20 soltanto. 

Fu compagno in quella circostanza dell'E-
«Wgelista, che cadeva da cavallo, non di-
«wnJeva, ne si piegava. 

Chiamava allora il soldato la sua madre; 
« tarlo montare e dargli coraggio Blanc 
Jiamò il tenente Corazzi, che rideva e faceva 
«nere I Evangelista, acciò di farlo salire sul 
avallo. 

Ricorda che quel di Blanc non usò violenza 
a"Hina sul soldato. 

[I cavallo, che si era consegnato all'Evan-
" sta. era assai docile, 
" teste è licenziato, 
"iene il signor 

tigli se 
Zillo P i e t r o 

•-„.. scrisse ad un avvocato di Este, il sìg, 
lui , °' u r m l o t t e ' ' a , nella quale narrava i 
Wcov, i"'™6"'' 0 0 " l u i ' e x ergente del , lattamenti cor. .. , 

>a, dal tenente Blanc. 
tim?'! 'ffi^menti il Blanc usava anche con 
•"«i i soldati. 

Viene poi il teste 
N o n a t o A n t o n i o 

fu soldato nel Savoia. 
Dà informazioni ottime del Blanc, che trat­

ta bene i soldati a li dona talvolta anche di 
vino e liquori. 

Viene il soldato trombettiere del Savoia 
cavalleria 

F a v e r o Angelo 
Dà anch' egli splendide informazioni del 

Blanc ; fu da lui in una evenienza dolorosa 
assistito e confortato. 

Tali costumi generosi Blanc aveva con tutti 
i soldati, che lo amavano di vero cuore, per­
chè da luì erano trattati assai bene. 

Viene anche per testimonio l'appuntato 
Bumie l lo D o m e n i c o 

È alle dipendenze di 1 Blanc e di lui offre 
informazioni ottime: i soldati l'amivano e da 
lui avevano doni di bevande e denari. 

Dopo tanti soldati, viene la signora 
Apolloni A m a l i a 

padrona di casa del tenente Blanc. 
Dà informazioni ottime dell' imputoto, che 

fu a Verona presso di lei per tre anni e mesi. 
Viene il furiere 

Libei-o T o s o 
Egli narra d'essere giunto dopo il fatto e 

fu invitato dal Blanc a .prestare Je cure al 
ferito Evangelista. 

Egli obbedì anche quando, per farlo respi­
rare, fu tirato colla corda. 

Ricorda che essendo istruttore col Corazzi, 
udì che questi era chiamato per desiderio del 
Blanc e allo scopo, come si sa, di mettere in 
sella il soldato Evangelista. 

Dice che quando egli sollevò il soldato colla 
corda, d'ordine del Blanc. egli ed 11 soldato 
Gavagnino usarono la massima prudenza e Io 
scopo era buono. 

Poco dopo il teste e Gavagnino portarono 
il ferito nell'interno, l'adagiarono su molta 
paglia, a piedi della tribuna degli ufficiali. 

Tornando sul fatto della corda usata per 
alzare, il ferito, afferma ch'esso fu alzato da 
terra soltanto per 10 o 15 centimetri. 

Contestata la circostanza, risulta che l'al­
tezza a cui fu portato il ferito fu superiore. 

Lo scopo era quello di far respirare libe­
ramente il caduto. 
, Il E. M. contesta al tenente.Corazzi la cir-• 
costanza da lui deposta, che cioè l'Evangeli­
sta fingesse, aggiungendo, ch'egli sì era ac­
corto deL respiro affannoso. 

Il furiere Toso, continua nella sua deposi­
zione, dicendo che1 la veste dell'Evangelista 
era, bagnata, in modo però chò si- poteva sup­
porre che l'acqua adoperata fu pura. ; 

Il teste sulla qualità del Blanp dà òttime 
informazioni: i soldati lo amano, egli è buono1, 
egenerosp. . , . . . . , . 

Il teste aggiunge, che! nelle; vicinanze del 
cortile non vide che due persone estranee, le 
signore Locateli!. 
, Dalle deposizioni precedenti risulta che- c'era 

pure il tenente Candiani, senza calcolare il 
bambino Lantana e il Meneguzzi. 

Nasce un vivo incidente sulla deposizione 
del sergente, perchè questi ha dato del men­
titore. 

Il sig. avv. Donati brama di far constatare 
il diritto nel teste di difendersi da una taccia 
che altrimenti verrebbe a lui. 

Il battibecco per l'intervento del Presidente 
è finito in bene. 

Viene, nella .continuazione delle testimo­
nianze, il caporale maggiore 

Malvezzi A n t o n i o . 
Egli da ottime Informazioni del Blanc, che 

era buono e generoso con tutti. 
Il teste sulla circostanza dell'istruzione al­

l'Evangelista, afferma ch'esso fu col soldato 
Castagne!* precedentemente istruito nel mon­
tare e smontare da cavallo. 

Il Castagner, richiamato dal Presidente, af­
ferma, contrariamente a quello ch'egli disse 
prima, che ciò può essere pissibile. 

Il ten. Bliuc spiega in che cosa consista 
l'istruzione di montare e smontare da cavallo. 

Viene l'appuntato 
Cai-uso S a l v a t o r e 

Anche questo teste dichiara che soldati ed 
ufficiali dicono sempre bene del Blanc. 

Ricorda che il giorno di S. Martino dello 
scorso armo il tenente stesso pagò ai soldati 
la colazione per festeggiare l'avvenimento. 

Altro teste è il soldato 
F rusc i a t i l e Anie l lo 

Dà buone Informazioni del Blanc, 
Viene 

Ouzzon i A l e s s a n d r o 
È dì Montagiiftiia; parlò coi soldati del Blanc 

e udì ch'essi dicono bene e che ha buon cuore. 
Una donna, certa 

De Bon A n t o n i a 
Sta a Moiitagnana; udì parlare di lui - è 

buono, generoso, a detta dei soldati e degli 
ufficiali. 

Viene 
Loca te l l i F r a n c e s c o 

impiegato al Panifìcio Militare. 
Non sa del fatto di Evangelista; udi sol­

tanto ciò che gli raccontò la famiglia. Non 
conosce il Blanc, né conobbe l'Evangelista. Ha 
udito dir bene dei tenente. 

Viene introdotta la teste 
. Veronicq. Cigola to 

(Era domestica in un palazzo prospiconte al 
maneggio. 

Udì forti grida, ch'essa chiama bestiali j non 
s'affacciò alila finestra ; le pareva che le voci 
provenissero dai comandanti la ripresa. 

Tanto durò per tre quarti d'ora. 
La teste 

G i o y a n u i n a Loca te l l i 
Sa puramente che il soldato fa tirato colla 

corda; udì Evangelista dapprima chiamare la 
madre. 

Seppe che si trattava d'un soldato poltrone 

che non voleva : starà a icaMilIò. Ciò le disse 
iliniaiitpna sopra.di lei richiesta. 

Vide l'Evangelista sopra un mucchio di pa­
glia, morente. 

X 
Su deposizione della testé Cuginatl e d'altro 

si viene a sapere che il sergente Libero Toso 
ha, nelja stanza dei testimoni, fatto espressioni 
non benevo i verso i testi d'accusa. 

Rilevato l'incidente, non ha seguito, essendo 
il fatto un equivoco e nulla più. 

L'ultimo teste finalmente è 
Ruff lnengo Giuseppe 

dice che quando fu soldato il Blanc lo trattò 
benissimo, egli e tutti ì militari d'allora sti­
mavano questo tenente, buono e generoso. 

Dopo questa deposizione, le parti essendo 
d'accordo, tutti i testimoni sono licenziati. 

L'udienza è sospesa Ano allo 21(2. 

A r r e s t o . 
Alle ore 8 d'ieri le guardie di pubblica si­

curezza arrestarono certo Zuliani, d'anni 42, 
muratore, perchè minacciava di morte il suo 
capomastro Roversi Giovanni. 

Lo Zuliani, dopo un primo interrogatorio, 
passava ai Paolotti. 

**» 
F u n e r a l i . 
Ieri mattina ebbero luogo i funerali del 

compianto Meneghini dott. Giulio magistrato 
giudiziario in Quiescenza. 

Molti amici accompagnavano l'amato estin­
to, con molte torcie. 

Alla famiglia dell' ottimo cittadino defunto 
le nostre condoglianze. 

TELEGRAMMI DELLE HOUSE 
Padova, 3 agosto 1894. 

Roma 1 Parigi 1 
Rendita contanti 88,30 Rendita ir. 8 OR) 100,30 
Rondila por fine -_,_ Idem 3 0|O porp. 10Ì27 
Ranca Gettonilo 4 0 , ^ Idem 4 1(2 ì)\0 107,25 
Credito mobiliare — ,= Idem Hai S 9[0 19.8) 
Azioni Acqua Pia 1010,— Cambio s. Landra 35,10 
Azioni Immobiliare 3 8 , - Consolidati inglesi 101,68 
Parigi a 3 mesi =r,—. Obbligazioni lomb. 313,28 
Parigi a 6 musi ~~(-_ Cambio Italia 10,12 

Milano 1 Rendita turca 24,33 
Rendita it. contanti 88,25 Banca di Parigi 676,= 

» fini . tìg,3S Tunisine nnovo 192,= 
Azioni Mediterranea Ì8l,— Egiziano.fi, 0[0 814,87 
Lanificio Rossi 1200,= Rendita ungherese 98 31* 
Cotonifìcio Cantoni 3S8t-_- Rendita £pa£nuola 6I> 3|8 
Navigazione generale 329,— Banca Sconto Parig — , " • 
Raffineria Zuccheri 184 , - Banca Ottomana 040,63 
Sovvenzioni = — Credito Fondiario 958,-
Società Veneta - f_ Azioni Suez 8886,— 
Obbllgazio-i moriit. 291,= Azioni Panama 10,= 

» nuove 3 Oj© 288,i= Lotti turchi 111,78 
Francia a vista 1(0,70 Ferrovìe meridionali 53t>,— 
Londra a 3 masi 27,72 Prestito russo 89,80 
Berlino a vista 138,40 Prestito' portoghese 2 2 , -

Venezia 1 Viepna 1 
Rendita italiana 88,35 Rontf. in carta 98,50 
Azioni Ranca Yoneta • =r , -_=: » in argento ••M» 

» Sooietà Ven. . —.,— » in oro :B2,15 
( » Cot. Venez. : 1 9 7 , - » senza imp. 97,40 

Obblig. prest, venez. Azioni della Banca 996,— 
Firenze ; » Siab. di ored 881,= 

Rendita italiana «8,30 Londra 125,18 
Càmbio, Londra 28,00 Zecchini imp. 8,89 

» Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,90,-
Azioni F. M, 533,= Berlino . 

» MoMJ, 130,80 Mobiliare 220,30 
Torino \ Austriache =,-Rondila contanti 88.17 Lombarde 45.60 

» fine 88,32 Rendita italiana 79.118 
Azioni Ferr. Medìt. 444,= Londra 

» » Mer. 8 9 5 , - Inglese 101 1]2 
Credito Mobiliato 129,_ Italiano 77 B[8 

• Nazionale 809,= Cambio Francia 111,08 
Banca di Torino 174,= • Germania 137,65 

Mostre ini orinazioni 
in segui to alla r ecan te ispezione 

fatta dal genera le Marsel l i , sotto-capo 
dello s t a to magg io re , a l le fortifica­
zioni alpine, il p r o g r a m m a delle nuove 
costruzioni mi l i ta r i sullo Alpi della 
frontiera occidentale subi rà a lbune mo­
dificazioni, 

A tal uopo il genera le Marselli con­
ferì col genera le P r i m e r a n o , capo 
dello s ta to magg io re e con al tr i uffi­
ciali superior i del corpo. 

9 
* A 

P e r divieto del Minis tero dell'in­
terno, il oomm. Pe lzan i non pubbli­
cherà a l cuna memor i a re la t iva alle 
perquisizioni da lui opera te in casa 
Tanlongo p r ima che si iniziasse il 
processo della Banca R o m a n a . 

Questa à u n ' a l t r a ennferma che si 
vuol soffocare qualsiasi nuovo t en ta ­
tivo di scandalo per l'affare della 
Banca Promana e che, per conse­
guenza, non vi s a r anno al t r i processi . 

Alla p rocu ra genera le di R o m a 
smentiscono t u t t a le voci sia re la t ive 
ad un processo per la sot t razione dei 
document i della B a n c a R o m a n a , sia 
di misure discipl inari pel moao come 
è stato imbas t i to e condotto i l p r o ­
cesso Tan longo , sia infine di un 'azio­
ne giudiziar ia cont ro il g iur i , a lcuni 
membri del qua le si pre tende siano 
stat i corro t t i median te danaro . 

* > * 
Ci consta che i fatt i delit tuosi suc­

cedut i ai va r i campi di manovre , dopo 
quello graviss imo di Busto Arsizio, 
han impressionato g r a v e m e n t e il Mi­
nistero della g u e r r a , il quale non 

Gf"R.JA.3SrÌDÌÉ S A R T O R I A 
della Ditta FUGAZZA & PITTERB 

Via Servi 1074 - PADOVA - Via Servi 1074 
La suddetta Ditta accorda prezzi veramente eccezionali 

PER F I N E S T A G I O N E *1PÉ 
Stoffe, Taglio, Confezione e Prezzi 

«la non t e m e r e c o n e o r r c i r a i 584 

esitò un i s tan te ad ord inare severis­
s ime inchies te . 

Si dub i t a che i fatti stessi proven­
gano da mene degli anarchici t r a le 
file del l 'eserci to . 

Spe r i amo che queste notizie non 
abbiano fondamanto . 

ISToss- fc r i X>±s»3p£M3C5i 
PAR T 1 O O L A RI 

— -ma 
Lo s t a t o d 'assed io 

RUMA, 2, ore 7 
ÀI ministero dell'inferno si assicura ohe 

tra pochissimi giorni sarà, decisa tanto la 
questione dell'abrogazione dello stido d'as­
sedio in Sicilia, quaoto quella relativa al 
movimento dei prefetti. 

L ib ro v e r d e 
ROMA, 2, ore 9 

Si è annunziata la preparazione di un 
nuovo Libro Verde, da comunicarsi al Par­
lamento alla ripresa dei lavori. 

Fino ad og<*i però la tipografia della Ca­
mera dei Deputati non ha ricevuto alcuna 
disposizione'in proposito. 

R i p a r a z i o n i a Mon tec i to r io 
; Gli ingegneri della. Camera hanno pro­

ceduto ieri "ad una visita accurata dei sot­
terranei di Monlocirio, dell'aula, della bi­
blioteca e del lucernaio. 

1 lavori di riparazione si inizieranno al 
più presto. 

S t r a d e mi l i t a r i in Afr ica 
E imminente riinviò a Ma'ssàua di alcuni 

ufficiali e soldati del genio, allo scopo di 
spingere eoo maggiore alacrità i lavori per 
la costruzione delle strade militari e delle 
opere fortificatone tra Agodart e Russala.. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

3 Agosto 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tcmpomedio di Pàdova ore 12 m. 5 a. 59 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 18 s. 30 

Centrale (n dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo 0 di 
metri 30.7 dal livello medio del mure 

1 Agosto 

! Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 

| Tensione dol vap.aeq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil, orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 

ìSfi.S 
23 6 
8,9 
41 
N 

i 
sereno 

Ore 
15 

755.6 
+ 27.8 

7.1 
25 

SSE 

4 
sereno 

Ore 
21 

756.2 
+•24 4 

9.3 
41 

.SSE 

16 
sereno 

Dalle 9 del 1 alle 9 del 2: 
Temperatura massima = +• .29.R 

» minima ==,'+ 18 6 

F. BELTRAME, Dtretl.re 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone -ÀÌigeli, Gerente resp. 

Ospitale Civile di Padova 

A V V I S O 
Il Riparto Idroterapico ad uso dei soli estorni 

è aperto per tutto 1' anno : 
a) dal 1. giugno al 31 agosto dalle ore 6 

antim. alle ore 6 poraer. 
b) dai 1. novembre al 31 marzo dallo ore 8 

untim, allo ore 3 pomer. 
e) nei mesi di aprile, maggio, settembre 

ed ottobre dalle ore 0 antim. alle oro 4 pom. ; 
e ciò ne i g io rn i levitili ; 

dì ne i g i o r n i festivi dalle oro 6 antim. 
alle oro 3 pomer. pel ineii d a l . maggio a 
tutto ottobre, e dalle ere 8 antim. alle 2 pom. 
da 1. novembre a 30 aprilo. . 

Per una diiccin in genere . . L- 0.75 
Per un bagno d'immersione sem­

plice 0 solforato . . • » 1.— 
Per Un bagno semplice 0 solforato 

con doccia . . . . » 1.50 
Per un semicupio . . . » 0.50 

A B B O N A M E N T I 
Per N. 15 doccio . . . L. 8.— 

» 15 bagni d'immersione sem­
plici 0 solforati . » 10.— 

» 15 bagni semplici o solfo­
rati con docoie . , » 15.— 

Per tutti i bagni medicati, le sostanze me­
dicamentoso devono esseio pagate a parte — 
si eccettua lo Zolfo per i bagni solforosi. 

7 giugno 1804-
. IL PRESIDENTE 

533 M. MANFREDfNI 

Ringraziamento 
La famiglia Meneghini, colta da tanta 

sventura, porgo riconoscente i più vivi rin­
graziamenti a tutù coloro che In qualsiasi 
modo vollero dimostrare di condividere il sui» 
dolore ed il suo affetto verso il povero de­
funto, specialmente ringraziano il Collegi» 
Notarile e la Procura del Re. 

BANCO A. BASEVi 
PADOVA 

Piazza dei Frutti - Primo Piano 

•VEUSTDE 
N. 1 Obbligazione La Musa L. 6.-—, 
» 10 idem » 5.9f» 
» 25 idem » 5,90 
r> 50 idem » 5.80) 
» 100 idem » 5.75 
Prossime estrazioni al 1. SETTEMBRE 189* 

con premio di L. V e n t i m i l a ; 1. GENNAIO 
1895 con premio di L. D u e c e n t o m i l a , 

Rimborso L . IO per Obbligazione. 596 

Stabilimento Idroterapico 
PIAZZA. n t JOiHO 

Aperto tutto l 'anno; dal 1" Maggio al 30 
Settembre dalle 5 alla 20 e dal 1° Ottobre al 
30 Aprile dalla 7 alle 23. 

P r e z z i 
Una doccia calda, fredda, o ghiacciata L. 0,75 
Abbonamento a 15 doccio . . . . » 8.50 
Uà bagno -',", » 1,00 
Abb. per 15 bagni semplici. . . . .» 10,00 

» » » » solforosi. . . . » 11,00. 
» » » » con doccia. . . » 15,00 

, ; ad N. 271 
Provincia di Pitlovti Direno di Cmnii.isampicT» 

LA DEPUTAZIONE 
BEL 

CONSORZIO MUSONI VÀNDUR& 
IN CAMPOSAMP1ERO 

A V V I S A 
Caduta deserta la Convocazione 28 corrente 

di cui l'Avviso 3 andante, l'Assemblea viene 
riconvocata pei giorno di mereoledì 8 p. v. 
agosto dalle ore S alle 11 ant., nell'Ufficio 
di questo Consorzio per procedere a qualun­
que numero d'intervenuti alla, nomina dei 
Consiglieri in sostituzione di quelli annunciati 
nel precedente avviso. 

Camposampiero 28 luglio 1894. 
t DEPUTATI 

L. cav. MARIIITTO - a. BURLINI - O. ALESSIO 
A. prof. DALLA COSTA - G. dott. ing. LE­
GRENZI. 

Il segretario 
598 A. TENTORI 

LA DIREZIONE DEL GftZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
a locazione, a determinato condizioni e verso 
una piccoia tassa mensile impianti completi 
del gaz allo persone che no faranno domanda 
per negozi 0 case. 

Lo installazione comprendono: 
II Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e risea'-

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valoro del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgers 

alla Direzionarle! la Società via Ponsio N. 1365i 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q n e sposa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i di Mode , Scient i f ic i , 
L e t t e r a r i ecc . 

ALLA LIBRERÌA P. M O T T I 
Piazza Unità d'Italia — PADOVA 

Si r i c e v a n o MSjoaiasnenti a 
q u a l u n q u e Biws-ajale a l s o l o 
pn-eazo dì c**pei*tina 

Si garantiscono i premi 

S al so m a g g io re 
Vedi Avviso IV. pagina 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
C E R E A I, I 

Padova, 2 Agosto 1894. 
Morcato debole. Grani fini ricercati, man-

caini, quelli buoni mercantili olfaiai da L. 15 i|2 
a 15. - Granoni fermi da 12 a 13, avene U 
a 12. 

http://Egiziano.fi


KT tutti gir annunzi del «COMUNE Giornale, di Padova » nonché di qualsiasi altro giornale d'l!alia~^àr~Èslèr(r 
iiiiirw * ' • * i !• i*\ i l ' i ' ' ' •' •' •UMIÉ iMuiM R IVOLGERSI ' <Mh..\ W\ ( f ' v {•'' t " 

allUiTicio Internazionale di Pubblicità J E X a a s ^ z x ^ ^ e & ' i i s a . » 6 i ^ « # B S Ì P l à s l i l } a t f nell'anno1fflS 
• Via Spirito 'Santo 982 - PADOVA - ' Via Spirito Sarilo mtSÙum vvi oiM li ™ 

Bas i l ea B e r n a 

Venez i a 
Piazza SiMarco N.H4 

C o i r à 

F i r e n z e 
Piazza delDubmoN.8 

L u g a n o 

Mi lano 
Corso Vltt.ptìi.'N. 18 

F r i b u r g o G i n e v r a 

\\ Marioli 
YiaS.iBrWidaN. 39 

L o s a n n a 

R o m a , 
.Via.delle, Murato; 

M ò S t r é ù x ' 

, 3 o r i n o . 
V i a ' S . Teresa JN.| ljs( 

STTGliir 
AGENZIE in Arau, Bienna : ' -mx-de'Fonds, Delèmont, Fraucnfeld, Glarona, Lucerna, Neiiclifite! Por re r i l ruvSc ia l rusV ' s Ion^ 

. . _ . . , SUCCUIÌSALl E CORRISPONDENTI IN TUTTE LE'MINClPÀLÌ CITTA-, DEL MONDO 

Si . I m ì e r 
CrtergasM N. 48 « « * $ » « « . 69 j . P o s t e l e N. 73 ^ P._E. B**m_t Betel De Ville U.Jii Rao te M ^ ^ ! « \ ™ M . ? : : H ; , W < ^ ^ - JK». .. N ^ s e ' N . 40 Place .Neuve N. 3 . , .Limmatnuai,.K. 4 Z u r i g o 

Soletta, Ve.vei, V/iiitertlirr; Zofihgué 

PADOVA GIROLAMO ROMAN 
Via Spir i to Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco j e le infrazi 
Sedie di Vienna^ a Legno curtvato 

. ' : Mobilieri» Ferro e Legno in: ttttte Ile 'Qualità: 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc. - -

A D D O B B I C O l S T F E Z i a - K r ^ T I 
NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 

Prezzi da non temere concorrènza 

ni 

Collegio Convitto Comunale 
ESTE 

Scuole Ginnasial i e Tecniche pa regg ia te ed E l e m e n t a r i i n t e rne . 

Educaz ione pa te rna , E t à min ima per l ' acce t t az ione anni sei. 
pr P e r m a n e n z a in Conv i t to und ic i mes i "€j 

Retta annua L. 500 
Massima economia nelle siiese accessorie.'— Si accettano sempre 

allievi durante le vacanze autunnali. 
553 , I L R E T T O R E 

M a l a t t i e s e g r e t e 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E DI E. EMERY 

Farmacista dt I. Classe, 19, Rue Pavée, Parigi 
Antiblenotrogico sovrano, riconosciuto ed imposto dalle 

primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce radi­
calmente in pochi giorni anche lo più inveterate ble­
norragie. Migliaia di certificati medici a disposizione 
delle persone diffidenti. Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo li. 4 .50 il Ancone. Eeposi to per 1' Italia S. 
N E G R I e C , Venezia. Vendita presso CARLO BODli, 
Via delle Mulatte, Palazzo Sciarra, Roma. — A. MAN­

ZONI e C„ Milano. — Trovasi in tutte le principali Farmacie del Regno. 

RR. BAGNI SALSO - JODO : BROMIC 
Ferrovia Piacenza-Parma — Stazione: Borgo S. Donn'no 

Traniway a vapore : Borgo S. Dannino-Salsomaggiore 
Ili Medaglie — Medaglia d'oro all'Esposizione di Parigi 1880 — Gran Diploma 

d'onore alla Esposizione di Monaco 189ÌÌ 

Due grandi Stabilimenti aperti dal 1. Maggio al 31 Ottobre, di recento 
ampliati con nuove, sale d'inalazione, doccio, fanghi, massaggio. 

Unici in Europa per la ; ricchezza di Joduri e Bromuri, o grande ef­
ficacia quindi nelle Scròfole, Artriti, Pariostiti, Tumori articolari, Ame-
•nor'eé, Leucor'ee, Sifilidi, Nefriti, Tumori d'ovaia e d'utero, Sterilità. 

Dal 15 maggio al 15 ottobre, dura inalatorìa dell'Acqua Madre pol­
verizzata : specialità dello RR. Salino di Salsomaggiore, raccomandata 
per la cura degli organi respiratori; 

Due Medici per tutta la stagiono. — Acqua potabile. — La cura è 
più comoda e indicata nei mesi meno caldt. 568 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELIA VIRTÙ' E SUFERICRITA' DELLA 

VERA ACQUA , * ! 

CHININA MIGONE 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI T PER 
U BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTtNTI 

Basta provarla per adottarla ! 
fa ','B [ Guardarsi dalie contraffazioni: r • 

Si1 vénde in flaconi da L. f .50 e L. 2, ed in'bottiglia grande 
a L . H . f l O • • . . . . • •• ; i • • . . • - • . ' . : : . • ; 

, Si -ventìe da tutti ì Farmacisti, Droghieri e Profumieri dei Regno. ;. 
: .: A FADOVA dal Sigi L. PA VEGGIO Oh in cogliere - Sig. DALLA 
BARATTA Hegozìante - Sig. G. B. PEZZ10L Droghiere ai Servi. 

Deposito Generale da A. MJGONE e C." Via Torino, 12, Milano 
I Alle spedizìoui per pacco postale aggiungere ito 'cen't.' H 120 P 

fSSS 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
H e ì S S e n . (IN SASSONIA) 

L a più a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
/'ondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d' uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Figure, Groppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ogge t t i di p o r c e l l a n a p e r uso ch imico 

'FABBRICA' SAPONI 

MEDLEY 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

Palm ©il blèachers and refiners 
[Establìshed in Liverpoòl in 1841) 

Makes of soap spcìailv, lìdapted for each Siarkeo 

M a n i f a t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando Drissi l i 
; Ì^ÌEGl {Belgio) " •:'•'' 

Si spedisce f r a n e e a richiesta». 
l'Album illustrato italiano, coli nu­
merose novità, 145 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla,chiusura, ecc. Tutte le 
armi vengono garantite 'per la, so­
lidità e precisione. . 5"83 

.., TIP TOP,:;';,-' 
è il nome del p o r t a m o n e t e mi­
sterioso che 'non può aprirs i e 
chiudersi , sa non da ohi -ne,co­
nosce il segre to . R i e s c e utilis­
simo ol t re ad èssere un grazioso-
« necessaire » per s ignor i e, si­
gnore. R a c c o m a n d a s i a n c h e per 
la sol idi tà "della pelle e' dèlia 
monta tura . - P rezzo li. 5 ,-stJa 
provincia L. 5 , 2 5 . pe r spese 
postali: - Rivolgers i al sig.'Cari» 
Bolle, Via M u r a t t e , Palazzo 
•Sciarra, R O M A . 
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FABBRICA SETE PER BURATTI 
C. S C H I N D L E R - E S C H E R — Z U R I G O ' (Sv i zze ra ) ' 

La qualità del. Velo ò garantita quando contiene \ filo verde nell'orlo della prima qualità 
. - , • . . ed 1, filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & C. 
Via degli Speziali' 2, FIRENZE 

NELLA'CALABRIA, PUGLIE E BASILICATA 

s ig . Gugl ielmo Lindemann m Bari 

CD 

o 

CD 
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CD 

CD 
ez 

MÙSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p ì a n o l o r i i 

vengono spediti ( r a n c o di porto in 
tutta Italia; pe r sole L i r e 1 5 , previ» 
invio dell'importo o contro assegno. 
1 iLMÌ ballabili dei più in voga e re-

S £>.| l ̂ e ' Ì e P,'^ u e " e canzoni popolari 

50 
di tutte, le nazioni, 

rinomate compflsizioai di Mozart,, 
Beethoven, Hayri, ecc. " ,.... ,• 

bellissime ouvertures / , 
ijt'.f» canzoni, senza parole di Monijels-
lt>t»|l)-OhU , ' , ' • ' , , , : . , . , i, , 
«.tT,Cj..dei',piiii favoriti pezzi, d'opera,. 
\ iy M ecc. 
»i Le [ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente ..•'.::.,• il" l ' " 

MORITZ GLOCAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

iK§§§ La Pubblicità è il solo mezzo per far prosperare i propri interessi 
P a d o v a 1894 , Tipograf ìa F . Sacche t to 


